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Sabato  26 Marzo  2022 Partenza ore 8,00 
     

 

TRAVERSATA  DEL MONTE ORFANO m.452 
          (da  Rovato  - Bs  ) 

 
La traversata del Monte Orfano è una gradevolissima passeggiata, facile e distensiva; i classici quattro passi 
fuori porta che non richiedono programmazioni particolari.  Itinerario molto panoramico, adatto sia agli adulti 
sia ai ragazzi,  si svolge su sentieri e comode strade.– lunghezza 5,5 km. - quota massima  m.452 

 
L'escursione ha origine nel comune di Rovato, in via Piedimonte, nei pressi del Santuario della Madonna di 
S. Stefano, dove si trova anche un parcheggio e delle bacheche illustrative del Monte Orfano. 
Dopo aver visitato il pregevole Santuario si sale per l'evidente strada selciata in direzione del Convento 
dell'Annunciata; al primo tornante si segue il sentiero con segnavia n.981 bianco/rosso che con pendenza 
moderata s'inoltra in un bel bosco, lasciando intravedere scorci e panorami verso le Prealpi. Tralasciando tutti 
i sentieri che confluiscono, si va avanti fino a raggiungere il crinale nei pressi di un capanno da caccia, e dopo 
poco, la Cascina Genovesina con ampi panorami sui sottostanti vigneti in direzione di Coccaglio. 
Avanzando sul crinale, con estese vedute sulla Franciacorta e sulle Prealpi, si raggiungono la Madonnina ed 
in seguito una piazzola di atterraggio elicotteri nei pressi della cima, denominata Croce Villa di Erbusco 
(m.381). Su questo comodo prato è possibile fermarsi per una sosta poiché qui termina il percorso di andata 
(1 ora e 30 minuti). 
 
A questo punto si ritorna sui propri passi, superando nuovamente la Cascina Genovesina e al successivo 
capanno da caccia, anziché tornare sul sentiero n.981 percorso in salita, si mantiene il crinale raggiungendo 
la cima Croce di Coccaglio (m.315). Si percorre un tratto in discesa e raggiunta la strada si riprende il sentiero 
del crinale, oltrepassando un laghetto e il piccolo rifugio degli Alpini, con panche e fontana, fino a raggiungere 
il grande monumento ai caduti, denominato anche Croce di Rovato. 

 
Si scende quindi, per la strada cementata 
oltrepassando la chiesetta di S.Michele fino 
a raggiungere il Convento dell'Annunciata. 
Ci si abbassa sulla destra del convento, con 
bella vista su Coccaglio, oltrepassando il 
parcheggio e la fontana. Si prende un viottolo 
acciottolato che con alcuni tornanti raggiunge 
la roggia Fusia nei pressi di un ponticello e di 
un semaforo, dove si trovano  bacheche 
informative e panchine. Proseguendo in 
discesa si arriva a Coccaglio e alla vicina 
stazione ferroviaria. L'itinerario, invece, risale 
per pochi metri lungo l'acciottolato percorso 
in discesa, quindi prende a destra per il 
segnavia bianco/rosso n.980, oltrepassando 

una casa e prosegue lungo il sentiero che si trova alle pendici del monte, poco sopra la roggia. Ci si immette 
poi su una stradina sterrata tra i vigneti dove è osservabile in alto il Convento dell'Annunciata e, poco dopo, si 
giunge alle case di Rovato e al punto di partenza. 
 
Percorso:   ore   3.00 A/R – Difficoltà. EF Distanza Stradale:   km.75 A/R   con autostrada 
Dislivello : metri 290 c.    Rimborso spese viaggio per passeggero : Euro 7.00 
     

 

 



 

Sabato   2 Aprile 2022 Partenza ore 8,00 

 

   

SANTUARIO DELLA CORNABUSA m. 700 

Da Cepino 
 
Tra il verde della Valle Imagna, a 700 m. di quota, quasi nascosta in una insenatura della montagna, si 

trova la grotta della “Cornabusa”, dentro la quale è stato ricavato il santuario più caratteristico di tutta la ber-
gamasca. La storia racconta che, tra il 1350 e il 1400, periodo in cui la valle fu teatro di violente lotte tra Guelfi 
e Ghibellini, un’anziana donna cercò scampo nella grotta portandovi una statua della Madonna Addolorata. 
Anni dopo una pastorella sordomuta scoprì la statua e si compì il miracolo: la pastorella acquistò l’uso della 
parola e dell’udito. La notizia si diffuse nella valle e ne nacque una viva devozione. Nella grotta fu costruita 
una prima cappella, poi ampliata e decorata. In seguito si costruì l’ospizio per i pellegrini e nelle vicinanze fu 
eretto un campanile. Lungo la mulattiera di accesso, otto cappelle rappresentano i dolori della Vergine ed il 
miracolo della pastorella. 

Dopo aver percorso la vecchia mulattiera per raggiungere il santuario, con un giro panoramico tocche-
remo alcune frazioni di Sant’Omobono situate sul versante destro della Valle Imagna. 

 
Dalla strada della Valle Imagna, poco 

prima di Sant’Omobono, si svolta a sinistra se-
guendo le indicazioni per Cepino e, raggiunta la 
chiesa, si parcheggia sull’ampio sagrato (m 
440).   Si percorrono pochi metri a ritroso per ri-
salire Via Cepino, poi Via Ca’ Contaglio fino a 
raggiungere un ristorante sul retro del quale, at-
traversato un ponticello, si accede alla vecchia 
mulattiera. 

Si sale, prima di fianco al torrente, poi con 
ampi tornati, attraversando più volte la strada 
asfaltata. La mulattiera è ben conservata, come 
pure le otto santelle dalla copertura realizzata 
con le tipiche piode. In circa un’ora si raggiunge 

il santuario (m 700) dal quale si gode una bella vista su gran parte della valle e sui monti circostanti. 
Si prosegue per il bel sentiero pianeggiante (CAI 572) e al bivio si tiene la destra, seguendo le indicazioni 

per Mazzoleni. Sempre con andamento pianeggiante, si attraversa un ambiente ricco di fenomeni di carsismo. 
Nella zona vi sono numerose grotte, alcune delle quali raggiungono i 350 m di lunghezza. Attraversato un fitto 
bosco, si raggiungono i bei prati in prossimità della cascina Grumello. 

Si segue, verso sinistra, una stradella asfaltata che si dirige verso Ca’ Mazzoleni, una vecchia dimora 
nobiliare con annesso oratorio. 

Si prosegue sulla strada, tra pinnacoli rocciosi dalle forme strane, scendendo alle prime case di Rizzolo 
(m 573). Dal nucleo più vecchio, si segue il sentiero a sinistra della chiesetta fino a raggiungere la frazione di 
Ca’ Quadre (m 530). 

Attraversata la strada asfaltata, si scende su resti di mulattiera e, superato il lavatoio, si devia a destra 
per un sentierino che porta a due cascine dalle quali è ben visibile la frazione di Mazzoleni. Si percorrono i 
tornanti di un comodo sterrato fino alla strada asfaltata che si segue verso destra. Con leggeri saliscendi si 
raggiunge il nucleo di Piazzo (m 460) e, superato l’abitato, si prende a sinistra uno sterrato pianeggiante e 
poco dopo un sentiero sulla destra che riporta a Cepino. 

                                  
Percorso:   ore 3.30  A/R – Difficoltà: EF  Distanza Stradale:    km.  40 A/R                                 
Dislivello : metri 260                 Rimborso spese viaggio per passeggero: € 3.00 
 

 

 

Sabato   9 Aprile   2022 Partenza ore 8,00 

 

                                            IL MONTE DEI FRATI  m. 710 
     da Villa d’Adda 
 
La parte del Monte Canto identificata come “Monte dei Frati” è la fascia  spartiacque tra i versanti di Villa 

d’Adda e Pontida, i cui sentieri secoli fa erano percorsi dai monaci delle Comunità Benedettine di Pontida e 
Fontanella. In località Gavardo un “Bed and Breakfast”, con annesso ristorante che ha sapore di antico, è 
ricavato da un ex convento del Seicento. Gli anziani della zona lo ricordano ancora come “la Casa dei Frati”. 



L’itinerario si sviluppa nel settore nord-orientale del territorio di Villa d’Adda, attraverso zone campestri carat-
terizzate dalla presenza dei “ronchi”, zone boschive principalmente costituite da castagni e luoghi antichi, in 
parte abbandonati ma ricchi di valori storici. La cresta sommatale del Monte dei Frati, oltre ai resti di antichi 
roccoli, offre ampi panorami dal piano alle Alpi occidentali, dalla Valle dell’Adda alle Grigne. 

 
Lungo la vecchia provinciale da Carvico verso Villa d’Adda, si sale a destra per Via S. Zenone. Oltre-

passata la Casa di riposo e continuando per Via Bellavista e Via Alzata, si raggiunge Valle, frazione di Villa 
d’Adda, dove si parcheggia nei pressi della chiesetta di S. Bernardino (m 365). 

 
Nella parte alta del borgo si imbocca la strada campestre, 

che si dirige verso destra con una serie di curve lungo il versante 
sistemato a ciglioni. Poco dopo la strada diventa sentiero che, at-
traversata una valletta in località “Funtanù”, taglia il pendio verso 
est fino ad immettersi in una mulattiera. Procedendo in salita verso 
sinistra, attraverso tratti di bosco, si raggiunge la località Tassodine 
con la sua chiesetta del secolo XVIII (m 525). Qui i contadini sali-
vano per la benedizione dei bozzoli, per questo la collina viene an-
che chiamata “Monte della Seta”.  

Si prosegue sul sentiero a sinistra attraversando quanto ri-
mane, tra la vegetazione, delle case che a metà del Cinquecento 
ospitavano sette famiglie. Più avanti si piega a sinistra e, prima in 
piano poi in salita, si raggiunge una selletta panoramica dove la 
vista si apre verso nord sull’Albenza, il Resegone e la Grignetta (m 
570).  

Con una deviazione a destra si può salire al “Crocione” (m 
641) e al Monte Canto (m 710).  

Ritornati alla sella, si percorre la linea spartiacque, aggirando 
tratti boscosi tra i resti di numerosi roccoli a volte sostenuti da im-
ponenti argini in muratura i quali, si pensa, siano appartenuti ad antiche strutture difensive. Per un breve tratto 
ripido si scende ad una selletta (m 510), dove si incrocia una carrareccia che si segue verso sinistra sbucando 
sui prati di Gavardo. Qui si aprono spazi panoramici sulla Valle dell’Adda, sulla Brianza e sulle Alpi, con la 
sagoma del Monviso. 

Superato il ristorante, si continua verso sinistra raggiungendo la strada che in leggera discesa riporta 
alla frazione Valle.  

 

  
Percorso:   ore 4.00  A/R – Difficoltà: EF   Distanza Stradale:    km.  40  A/R 
Dislivello : metri 350 c.     Rimborso spese viaggio per passeggero: € 3.00 
 

 

 

Sabato  16 Aprile  2022 Partenza ore 8,00 

 
             

    CANTO ALTO (m.1146)       
   

Il Canto Alto è l’ultima elevazione della dorsale che separa i 
corsi dei fiumi Brembo e Serio. È la montagna di casa dei Bergama-
schi, ben visibile alle spalle della città sullo sfondo verso nord. Dalla 
cima, nelle giornate limpide, è possibile spaziare con la vista a 360 
gradi. Verso sud si può ammirare Bergamo e la pianura fino al pro-
filo lontano degli Appennini. In primo piano verso ovest l’Albenza, il 
Resegone e le Grigne con sullo sfondo il Monte Rosa e il Monviso. 
A nord si ergono le cime delle Prealpi Orobiche, la Presolana e il 
Pizzo Camino.  A est il Monte Bronzone e le cime bresciane.  
 

 
Da Alzano Lombardo si sale a Monte di Nese  e, oltrepassata 

la chiesa, si parcheggia nelle vicinanze del ponte che supera il torrentello affluente della Nesa (m 800). 
 
Seguendo il sentiero 531, con indicazione “Filaressa”, si raggiunge la vicina forcella e, proseguendo 

diritti per pochi metri in leggera discesa sulla stradina sterrata, si imbocca sulla sinistra un evidente sentiero. 
Dopo pochi passi si trova il segnavia 533.  

Aggirando il versante nord del Monte del Cavallo, si procede nel bosco alternando tratti pianeggianti e 
in leggera discesa poi, con uno strappo in salita, si raggiunge il “Canto Basso”, al limite del bosco (m 901). È 



un bel colle caratterizzato da ampi pascoli con cascine ristrutturate. Il panorama si apre a nord verso la Val 
Brembana.  

Si segue la linea di cresta fino al primo roccione dove, sulla sinistra, si stacca un breve e ripido sentierino 
che scende ad una piccola grotta naturale. Si dice sia stata il rifugio segreto di “Pacì Paciana”, il leggendario 
brigante. La stessa cosa però è attribuita ad altre cavità esistenti nella zona. 

Poco più avanti il sentiero si biforca: si può salire diritti attraverso il bosco ma è più comodo deviare a 
sinistra e percorrere a mezza costa un tratto del versante meridionale, fino ad incrociare il sentiero proveniente 
dal Colle della Maresana. Dopo un breve tratto ripido si ritorna sul versante nord ed in breve si raggiunge la 
cascina ristrutturata (ex Stalle di Braghizza). 

Dopo due tratti abbastanza ripidi, con interessanti stratificazioni verticali, seguendo il filo di cresta attra-
verso un rado bosco, si raggiunge la vetta sormontata dalla grande croce con la sottostante cappella-rifugio 
(m 1146). Il panorama qui si estende a 360 gradi. Una piastra toponomastica permette di riconoscere i monti 
delle Alpi e delle Prealpi Orobie che chiudono l’orizzonte a nord. 

Per il ritorno si segue il percorso dell’andata fino al Canto Basso. Da questo punto si prosegue diritti 
seguendo una traccia che si dirige verso il Monte del Cavallo.  

Lasciando a sinistra un bellissimo bosco di betulle, si raggiunge in facile salita la sommità del monte (m 
991). Il sentiero percorre la cresta ricoperta di vegetazione, per poi scendere ripidamente fino alla forcella 
trovata alla partenza e da dove, in breve tempo, si raggiungono le auto. 

 

  
Percorso:   ore 3.30  A/R – Difficoltà: EF   Distanza Stradale:    km. 45   A/R 
Dislivello : metri 350 c.     Rimborso spese viaggio per passeggero: € 3.00 

 
 
 

Sabato  23 Aprile  2022 Partenza ore 8.00 

 

        

VALPREDINA  m.830 
         Da Cenate Sopra 

 
La Valpredina (valle delle pietre) prende il 

nome dall’antichissima attività estrattiva delle pie-
tre coti. Si estende lungo le pendici meridionali del 
Monte Misma, territorio caratterizzato da un mi-
croclima temperato a prevalenza di boschi misti 
con coste rocciose e coltivi. È percorsa dal tor-
rente Predina.  

Nel 1983 i coniugi Bardoneschi donarono 
l’intera proprietà, posizionata tra quota 380 e 
1100 m, al WWF che oggi gestisce la “Riserva Na-
turale della Valpredina” con l’aiuto di donazioni e 
contributi regionali. All’interno della riserva, lungo 

un “Percorso Natura”, che  parte dal Centro Visite, sono classificate con appositi contrassegni le specie vege-
tali sia autoctone che esotiche. Sono  inoltre allestiti stagni didattici, un’area di compostaggio e un’area fauni-
stica. 
Dopo una visita guidata alla parte bassa della Riserva (contributo: € 5 a persona), saliremo lungo il sentiero 
che porta al santuario di S. Maria del Misma da dove, volendo, si può raggiungere la vetta del monte. 
 
IMPORTANTE !!! 
All’interno della riserva è vietato: introdurre cani – uscire dai sentieri – produrre rumori molesti – racco-
gliere flora e funghi. 
 

Dalla Provinciale della Valle Seriana, si esce a Villa di Serio e si segue la strada per Pradalunga fino 
all’incocio per Tribulina. Seguendo sempre le indicazioni per Trescore Balneario, oltrepassato S. Rocco, fra-
zione di Cenate, si trova sulla sinistra l’indicazione per Valpredina. Vicino alla chiesetta, poco prima del Centro 
Visite, vi è la possibilità di parcheggiare. 

La visita guidata inizia al Centro visite (m 395) e termina alla Cascina Ca’ Mologni, dove è situato 
l’Ambulatorio del Centro Recupero Animali Selvatici (m 422). Seguendo la larga strada sterrata, con alcuni 
tornanti si raggiunge la Cascina Ca’ Pessina, dove si trova l’osservatorio e l’area pic-nic (m 533). La posizione 
offre un bel panorama sulla valle, su Trescore Balneario e verso la pianura. 

Si continua lungo il sentiero, che si snoda interamente all’interno del bosco, fino al Rifugio Ca’ Muratori, 
destinato a supporto delle attività di manutenzione e antincendio boschivo (m 732). Poco più avanti inizia la 
zona delle pareti rocciose (m 830).  



Seguendo verso destra il sentiero diventato pianeggiante, si raggiunge la Chiesa di Santa Maria del 
Misma, edificio romanico risalente all’XI secolo. La chiesa, nel corso dei secoli ha subito diversi rimaneggia-
menti che ne hanno alterato notevolmente la struttura originaria. Recentemente è stata restaurata. 

Per il ritorno si segue lo stesso percorso dell’andata e, a Ca’ Mologni si continua lungo la sterrata, 
sbucando sulla strada asfaltata. 

 
Percorso:   ore 3.30  A/R – Difficoltà: EF   Distanza Stradale:    km.  50   A/R 
Dislivello : metri 490 c.     Rimborso spese viaggio per passeggero: € 4,00 

 
 

 

Sabato  30  Aprile  Assemblea annuale di Cuorebatticuore 

 
 
 
 
 
 
REG OLAMENTO ESCURSIONISTICO 
 
1-  I SOCI PARTECIPANTI DEVONO ESSERE  IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO A  CUOREBATTICUORE  . 
 
2-Le escursioni, che si effettuano nelle giornate di sabato, sono generalmente di grado di difficoltà Facile (EF= Percorso turistico senza difficoltà, adatto a 
tutti) o Medio (EM= Percorso escursionistico su sentiero che può essere faticoso ma non esposto; adatto a chi è abituato a camminare senza difficoltà anche 
per parecchie ore di seguito). I partecipanti sono comunque invitati a prendere attenta  visione delle caratteristiche dei percorsi per valutare l’impegno fisico 
richiesto. Una regolare partecipazione sarà utile per acquisire un graduale allenamento. 
 
3-E’ fondamentale un corretto equipaggiamento: scarponi o pedule, zaino, indumenti e protezioni adeguate per sole, vento e  pioggia. Si consiglia l’uso dei 
bastoncini. Di norma è previsto il pranzo al sacco; munirsi quindi di vivande e bevande. 
 
4-Durante le escursioni i partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento rispettoso dell’ambiente e a non allontanarsi dal gruppo senza 
il permesso dei coordinatori ,che non hanno comunque alcuna responsabilità per fatti derivanti da imprudenza o imperizia.  L’andatura deve 
mantenersi sul ritmo di chi cammina  più piano. 
 
5-Il luogo di ritrovo (15 minuti prima della partenza ) è presso il Parcheggio ATB di via Croce Rossa. Il trasporto è effettuato con mezzi propri e con ripartizione 
delle spese di viaggio.   Non saranno effettuate soste intermedie durante i trasferimenti in auto, salvo estreme necessità. Colazioni quindi prima della partenza. 
 
6-Le condizioni atmosferiche possono rendere necessarie variazioni al programma. E’ pertanto consigliabile informarsi il venerdì precedente presso la Sede  
(al mattino)  tel. 035 210743,  oppure presso i coordinatori:  Dino Salvi  035 460306 – cell. 3480481007    
7-Le quote altimetriche e gli orari di percorrenza sono ricavati da guide di autori diversi. Sono pertanto possibili discordanze tra il reale e le quote ed orari 
indicati. Qualche metro od una decina di minuti in eccesso od in difetto non tolgono ne aggiungono valore alla gita. 

 


